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S
 
ezione 1.   Documentazione necessaria per la denuncia di inizio attività (DIA) 

(atto o elaborato)  (quando occorre) 
Documentazione generale 

1
 
.1.  Titolo ad intervenire (1) Per tutti gli interventi. 

1.2.  Documentazione catastale (1) 
 

Per tutti gli interventi. 

1.3.  Ricevuta pagamento diritti di segreteria 
 

Per tutti gli interventi. 

1.4.  Indicazione del direttore dei lavori e dell’ 
        impresa cui si intendono affidare i lavori 

Per tutti gli interventi (art. 10, comma 3, LR 
31/2002). 

1.5.  DURC (documento unico di regolarità  
        contributiva) e dichiarazione di avvenuta  
        verifica della documentazione di cui all’art. 
        90, comma 9, lettere a-b, DLgs 81/2008 

Per tutti gli interventi che prevedano l’esecuzione 
dei lavori da parte di impresa o lavoratore 
autonomo (art. 90, comma 9, lettera c, DLgs 
81/2008).  

1.6.  Copia della notifica preliminare ad ASL ed  
        a direzione provinciale del lavoro, di cui 
        all’art. 99, DLgs 81/2008 (relativa a 
        coordinatori alla sicurezza ed imprese 
        selezionate) 

Per tutti gli interventi per i quali è prevista la 
presenza di più imprese esecutrici, o un’unica 
impresa la cui entità presunta di lavoro non sia 
inferiore a 200 uomini-giorno (art. 90, comma 9, 
lettera c, e art. 99, DLgs 81/2008, mod. da DLgs 
106/2009). 
La trasmissione di questa documentazione al 
Comune è necessaria prima dell’inizio dei lavori 
(art. 90, comma 9, lettera c, DLgs 81/2008).  
In mancanza di notifica, la DIA è inefficace (art. 
90, comma 10, DLgs 81/2008).  
Qualora la copia della notifica non sia presentata 
contestualmente alla DIA, il titolare dichiara in 
essa di riservarsi la relativa presentazione prima 
della data di inizio dei lavori indicata nel titolo.  

1.7.  Elenco precedenti edilizi (1)   Per tutti gli interventi su manufatto esistente. 
1.8.  Calcolo del contributo di costruzione (1) e 
        ricevuta del versamento 

Per tutti gli interventi non ricompresi nei casi di 
esonero elencati all’articolo 30, comma 1, della LR 
31/2002 (art. 10, comma 2, e art. 27, LR 
31/2002). 

1.9.  Modello Istat Per tutti gli interventi di nuova costruzione e di 
ampliamento (secondo le istruzioni ISTAT, ai 
sensi dell’art. 7, DLgs 322/1989, e del DPR 14 
luglio 2004). 

1.10. Certificato di imprenditore agricolo 
         professionale 

Ai fini dell’esonero dal pagamento del contributo 
di costruzione (art. 30, comma 1, lettera a, LR 
31/2002) e nelle altre eventuali ipotesi 
contemplate dalla strumentazione comunale in 
ordine alla disciplina degli interventi edilizi nel 
territorio rurale (Capo A-IV della LR 20/2000). 

                                                        

(1): vedi definizione dei contenuti nella sezione 3. 
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Documentazione descrittiva stato di fatto e progetto 
1.11.  Documentazione fotografica dello stato  
         di fatto (2)   

Per tutti gli interventi. 
 

1.12.  Elaborati grafici dello stato di fatto 
         (rilievo) (1) 

Per tutti gli interventi. 
 

1.13.  Relazione tecnico descrittiva (1) 
 

Per tutti gli interventi. 
 

1.14.  Asseverazione di conformità (1) 
 

Per tutti gli interventi (art. 10, comma 1, LR 
31/2002). 

1.15.  Elaborati grafici dello stato legittimo (1) 
 
1.16.  Elaborati grafici comparativi tra stato 
         di fatto e stato legittimo (1) 

Quando la DIA consiste in (o comprende) un 
accertamento di conformità, ai sensi dell’art. 17, 
LR 23/2004 (lo stato legittimo dell’immobile, 
risultante dai precedenti titoli abilitativi, non 
corrisponde allo stato di fatto).  

1.17.  Elaborati grafici di progetto (1) 
 

Per tutti gli interventi, con esclusione del caso in 
cui la DIA integri solo un accertamento di 
conformità ai sensi dell’art. 17, LR 23/2004, e dei 
cambi di destinazione d’uso senza opere. 

1.18.  Elaborati grafici comparativi tra stato di  
          fatto e progetto (giallo e rosso) (1) 

Per tutti gli interventi su manufatto esistente, con 
esclusione del caso in cui la DIA integri solo un 
accertamento di conformità ai sensi dell’art. 17, 
LR 23/2004 e dei cambi di destinazione d’uso 
senza opere. 

Altra documentazione tecnica 
1.19. Elaborati grafici dimostrativi e relazione di 
        conformità alla normativa sulle barriere 
        architettoniche (L 13/1989) o  
        dichiarazione asseverata di intervento non  
        soggetto 

- Gli elaborati grafici e la relazione di conformità 
occorrono nei casi di cui all’art. 1, DM 
14/6/1989 n. 236, all’art. 24, L 104/1992, e di 
cui all’art. 77, DPR 380/2001;  

- In ogni altra ipotesi di intervento occorre una 
dichiarazione asseverata di intervento non 
soggetto alla normativa per l’eliminazione o 
superamento delle barriere architettoniche. 

1.20.  
a)  Richiesta di autorizzazione sismica 

preventiva o denuncia di deposito del 
progetto esecutivo riguardante le 
strutture, e la relativa documentazione 
(art. 10, comma 3, lettera a) della LR 
19/2008) (vedi il succ. punto 1. 35); 

oppure: 
b) indicazione del progettista abilitato che 

cura la progettazione strutturale 
dell’intero intervento, e dichiarazione del 
medesimo progettista che asseveri il 
rispetto delle norme tecniche per le 
costruzioni  e delle prescrizioni sismiche 
contenute negli strumenti di 

e e urbanistica, pianificazione territorial

Per assicurare che nella redazione del progetto 
architettonico si sia tenuto debitamente conto 
delle esigenze di riduzione del rischio sismico, 
l’art. 10, comma 3, della L.R. n. 19 del 2008 
richiede che la denuncia di inizio attività sia 
corredata, a scelta del committente, da una delle 
documentazioni indicate alle lettere a) e b) del 
presente punto .  
 
Per gli interventi privi di rilevanza ai fini sismici è 
sufficiente allegare alla denuncia di inizio attività 
la documentazione di cui alla lettera c) del 
presente punto. 
 
Si veda l’apposito atto di indirizzo assunto dalla 
Giunta regionale con delibera n. 121 del 01/02/2010: 

                                                        

(2): vedi definizione dei contenuti nella sezione 3. 
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con allegata relazione tecnica e relativi 
elaborati grafici, (art. 10, comma 3, lettera 
b), della LR 19/2008); 

oppure: 
c)  dichiarazione del progettista abilitato, 

contenente l’asseverazione che 
l’intervento è privo di rilevanza per la 
pubblica incolumità ai fini sismici , con 
allegati i relativi elaborati tecnici atti a 
dimostrare  la ricorrenza di tale ipotesi 
(art. 9, comma 3, della LR 19/2008). 

- per l’individuazione dei contenuti del progetto 
esecutivo riguardante le strutture, da allegare 
all’istanza di autorizzazione sismica o alla 
denuncia di deposito di cui alla lettera a); 

- per la definizione dei contenuti della 
documentazione di cui alla lettera b); 

- per l’individuazione dei casi in cui l’intervento 
è privo di rilevanza per la pubblica incolumità 
ai fini sismici, di cui alla lettera c); 

- per l’individuazione degli elaborati tecnici atti 
a dimostrare la ricorrenza del punto c). 

 
Qualora il committente opti per allegare alla 
denuncia di inizio attività la documentazione 
prevista dalla lettera b) del presente punto, 
l’istanza volta ad ottenere l’autorizzazione sismica 
ovvero la denuncia di deposito del progetto 
esecutivo riguardante la struttura possono essere 
presentati in un momento successivo, fermo 
restando che i lavori previsti dal titolo abilitativo 
edilizio non possono essere iniziati fino a quando 
non sia stata rilasciata l’autorizzazione sismica o 
effettuato il deposito del progetto esecutivo 
riguardante le strutture, secondo quanto è meglio 
precisato al punto 1.35. 

1.21. Relazione geologica con l’indicazione 
delle caratteristiche del terreno su cui 
sorgerà la costruzione, attraverso la 
ricostruzione dei caratteri litologici, 
stratigrafici, strutturali, idrogeologici, 
geomorfologici e, più in generale, di 
pericolosità geologica del territorio. 

 

Se viene depositata la documentazione di cui 
all’art. 10, comma 3, lettera a) della LR 19/2008, 
la relazione geologica è contenuta negli elaborati 
del progetto esecutivo delle strutture, redatta ai 
sensi del DM 14.01.2008 o della normativa 
tecnica previgente qualora ricorrano gli estremi di 
cui all’art. 64, comma 7 della LR 06/2009. 
Se viene depositata la documentazione di cui 
all’art. 10, comma 3, lettera b) – LR 19/2008 
verranno fornite le  indicazioni delle 
caratteristiche del terreno su cui sorgerà la 
costruzione. In questa ipotesi: 
− qualora l’intervento riguardi una nuova 

costruzione, verrà altresì indicata la 
pianificazione delle indagini geognostiche 
necessarie in fase di progettazione esecutiva; 

− qualora l’intervento riguardi una costruzione 
esistente, verrà indicata la sintesi sui risultati 
delle indagini geognostiche eventualmente 
condotte e il loro ulteriore 
approfondimento da pianificare in fase di 
progettazione esecutiva. 

1.22. Relazione sul rispetto dei requisiti  tecnici  Nei casi previsti dal RUE, ai sensi dell’art. 33, LR 
31/2002. 

1.23. Relazione sul rispetto dei requisiti  
   acustici passivi degli edifici  
   (DPCM 5/12/1997) 

Per gli interventi di nuova costruzione e di  
“ristrutturazione totale” (circolare del Ministero 
dell’Ambiente 9/3/1999).  
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1.24.  Progetto degli impianti a servizio degli 
    edifici (DM 37/2008 - L 46/90) 

Per gli interventi che contemplino installazione, 
trasformazione o ampliamento di impianti (art. 
11, DM 22/1/2008, n. 37). 

1.25. Documentazione sul rispetto dei  
         requisiti di rendimento energetico  

   (DAL 156/2008) 

Per gli interventi indicati nell’articolo 3 dell’Atto 
di indirizzo e coordinamento sui requisiti di 
rendimento energetico e sulle procedure di 
certificazione energetica degli edifici, approvato 
con deliberazione dell’Assemblea legislativa 
regionale 4 marzo 2008 n. 156. 

1.26.  Comunicazione e documentazione per la  
          riduzione dell’inquinamento luminoso e   
          il risparmio energetico (LR 19/2003 – 
          DGR 2263/2005) 

Per ogni intervento che comporti la realizzazione 
di un impianto di illuminazione esterna (con le 
deroghe previste all'art. 8 della direttiva approvata 
con DGR  29/12/2005 n. 2263 – vedi anche 
circolare esplicativa n. 14096 del 12/10/2006) 

1.27.  Relazione asseverata terre e rocce da  
          scavo 
           

Per gli interventi che comportino la produzione di 
terre e rocce da scavo, esclusi quelli ove sia certo 
che il materiale è utilizzato a fini di costruzione 
allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato 
scavato (artt. 186 e 266, comma 7, DLgs 
152/2006). 

1.28.  Documentazione di impatto acustico  
          

Per interventi che riguardano attività produttive, 
sportive e ricreative, centri commerciali 
polifunzionali, grandi strutture di vendita (art. 10, 
comma 3, LR 15/2001). 

1.29.  Documentazione previsionale del clima 
          acustico  

Se non è già stata prodotta e valutata in sede di 
piano attuativo, la documentazione occorre per la 
realizzazione di scuole e asili nido, ospedali, case 
di cura e riposo, e nuovi insediamenti residenziali, 
nei pressi di opere per cui è richiesta la 
documentazione di impatto acustico (LR 15/2001 
- DGR 673/2004). 

1.30.  Comunicazione sull’esposizione ai campi 
          elettrici e magnetici generati da 
          elettrodotti  
           

Se non è già stata già prodotta e valutata in sede 
di piano attuativo, la documentazione occorre per 
la realizzazione di nuovi insediamenti e aree di 
gioco per l'infanzia, di ambienti abitativi, di 
ambienti scolastici e di luoghi adibiti a 
permanenza superiori a 4 ore, in prossimità di 
linee ed installazioni elettriche già presenti nel 
territorio (DPCM 8/7/2003 - DM 29/5/2008). 

Richieste di autorizzazioni da allegare alla DIA 
Le  occorrenti  richieste  di  autorizzazioni/nulla­osta/valutazioni/pareri,  comunque 
denominati,  devono  essere  presentate  tramite  lo  sportello  unico  per  l’edilizia  (SUE) 
contestualmente alla DIA. In caso di intervento per la realizzazione o la modifica di impianto 
produttivo  le  richieste  di  autorizzazione/nulla­osta/valutazione/pareri,  comunque 
denominati,  devono  essere  presentate,  unitamente  alla  DIA  ,  con  domanda  unica,  allo 
sportello  unico  per  le  attività  produttive  (SUAP).  In  tutti  i  casi  è  possibile  presentare 
l’eventuale atto già rilasciato. Tutte  le richieste devono essere accompagnate dalla prevista 
documentazione. L’inizio dei lavori è sempre subordinato al rilascio dell’atto (autorizzazione, 
nulla­osta, valutazione o parere favorevole). 
( atti di competenza del Comune )       
1.31. Richiesta di autorizzazione paesaggistica o 
         richiesta di accertamento di compatibilità  
         paesaggistica (DLgs 42/2004) 

Per gli interventi su aree ed edifici (solo per 
quanto riguarda l’aspetto esteriore) tutelati dalla 
Parte III del DLgs 42/2004 (artt. 136, 142, 143 
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comma 1, lett. d, e art. 157).  
L’accertamento di compatibilità paesaggistica è 
ammesso (in luogo dell’autorizzazione paesaggi-
stica) in alcuni casi di DIA in sanatoria. 

1.32. Richiesta di autorizzazione per modifica  
         accessi su strade di competenza comunale   
          

Per gli interventi che comportano modifiche o 
creazione di accessi su strada di competenza 
comunale (DLgs 285/1992 e DPR 495/1992).  

1.33. Richiesta di autorizzazione relativa al  
         vincolo idrogeologico (competenza  
         Comune o Comunità montana) (RD 3267 
         /1923 - Artt. 148-149-150, LR 3/1999) 

Nelle aree sottoposte al vincolo idrogeologico, 
per gli interventi compresi nell’elenco 1 di cui al 
punto 2.4.1 della direttiva approvata con DGR 
1117 del 11/7/2000. 

1.34. Richiesta di valutazione d’incidenza  
         SIC/ZPS (modulo compilato di pre- 
         valutazione d’incidenza di interventi)  
         (competenza Comune o Ente Parco)  

Per gli interventi compresi in aree SIC e ZPS della 
“Rete Natura 2000” (esclusi gli interventi definiti 
“non rilevanti” dalla normativa: DPR 357/1997, 
LR 7/2004 e DGR 1191/2007) 

1.35. Richiesta di autorizzazione sismica o la 
denuncia di deposito del progetto 
esecutivo riguardante le strutture 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1,  della LR n. 19 del 
2008, i lavori previsti dalla denuncia di inizio 
attività non possono essere iniziati fino a quando 
non sia stata rilasciata l’autorizzazione sismica o 
effettuato il deposito del progetto esecutivo 
riguardante le strutture. 
 
In particolare, secondo quanto previsto dagli 
articoli 11 e 13 della LR 19/2008 e dall’art. 5 della 
LR n. 23 del 2009: 
- in tutti i Comuni, siano essi classificati a media 

o a bassa sismicità, occorre l’autorizzazione 
sismica per gli interventi individuati dall’art. 
11, comma 2, LR 19/2008 (cioè: a) gli 
interventi edilizi in abitati da consolidare; b) i 
progetti presentati a seguito di accertamento 
di violazione delle norme antisismiche, c) gli 
interventi relativi ad edifici di interesse 
strategico e alle opere infrastrutturali rilevanti; 
d)  le sopraelevazioni) ; 

- per i restanti lavori aventi rilevanza per la 
pubblica incolumità ai fini sismici, di cui 
all’art. 9, comma 1, LR 19/2008, occorre : 
- fino al 31.05.2010, la denuncia di deposito 

del progetto esecutivo riguardante le 
strutture, in tutti i Comuni; 

- dal 01.06.2010, l’autorizzazione sismica, 
nei Comuni classificati a media  sismicità, 
ovvero la denuncia di deposito del 
progetto esecutivo riguardante le strutture, 
nei Comuni classificati a bassa sismicità. 

 
( atti di competenza di altre Amministrazioni ) 
1.36. Richiesta di autorizzazione per modifica 
         accessi su strade di competenza  
         provinciale o statale (ANAS)  

Per gli interventi che comportano modifiche o 
creazione di accessi su strade di competenza 
provinciale o statale (DLgs 285/1992 e DPR 
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495/1992). 
1.37. Richiesta di parere di conformità alla  
         normativa sulla prevenzione incendi  
         (competenza comando provinciale vigili  
         del fuoco) o  dichiarazione di intervento  
         non soggetto (DM 16/2/1982 e DPR  
         37/1998) 

- Il parere è necessario in caso di costruzione o 
trasformazione di locali, attività, impianti 
inclusi nell'elenco dell'allegato A del DM 
16/2/1982. 

- In ogni altra ipotesi di intervento occorre una 
dichiarazione asseverata di intervento non 
soggetto alla normativa sulla prevenzione 
incendi. 

1.38. Richiesta di autorizzazione per interventi  
         su beni culturali tutelati dalla Parte II del  
         DLgs 42/2004 

Per tutti gli interventi su immobili tutelati dagli 
articoli 10 e 11 DLgs 42/2004.  

1.39  Richiesta di VIA (valutazione di impatto  
         ambientale) o di screening (LR 9/1999) 
 

Per gli interventi previsti dall’articolo 4 della LR 
9/1999 (qualora il Comune non abbia previsto 
che l'esito favorevole della VIA abbia anche 
valore di titolo abilitativo). 

1.40. Richiesta di parere integrato  
         AUSL/ARPA   
         (LR 19/1982 e DGR 1446/2007) 

Per gli interventi e le attività contemplati negli 
allegati della DGR 1446/2007. 

1.41. Richiesta di nulla-osta dell’Ente Parco  
 

- Per parchi regionali o interregionali: interventi, 
impianti, opere che comportino trasformazioni 
all'assetto ambientale e paesaggistico entro il 
perimetro del Parco e dell'area contigua. Resta 
escluda la zona “D” del parco (art. 40, LR 
6/2005); 

- Per parchi nazionali: L 394/1991 e decreto 
ministero dell’ambiente 14/12/1990. 

1.42. Richiesta di autorizzazione idraulica del      
         STB (servizio tecnico di bacino) o del  
         consorzio di bonifica (a seconda della  
         competenza sul corso d’acqua) 

Per gli interventi contemplati nel Testo Unico 
delle opere idrauliche approvato con RD 
523/1904 (RD 368/1904, L 183/1989, DLgs 
112/1998, LR 3/1999). 

1.43. Richiesta di nulla-osta in deroga all’interno 
         di fasce di rispetto di competenza di  
         Ferrovie, ANAS, autorità militari o  
         aeroportuali 

Per gli interventi che interessano aree comprese 
nelle fasce di rispetto di infrastrutture o zone 
militari. 

1.44. Richiesta di autorizzazione dell’autorità  
         marittima o portuale 

Per gli interventi da eseguirsi entro 30 m dal 
confine del demanio marittimo (codice della 
navigazione).  

 



4-3-2010 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE prima - N. 39

132

 

Sezione 2.   Documentazione necessaria per la richiesta di permesso di costruire 

(atto o elaborato)  (quando occorre) 
Documentazione generale 

2
 
.1.  Titolo ad intervenire (3) Per tutti gli interventi (art. 13, comma 1, LR 31/ 

2002). 
2.2.  Documentazione catastale (1)  
 

Per tutti gli interventi. 

2.3.  Ricevuta pagamento diritti di segreteria 
 

Per tutti gli interventi.   

2.4.  Elenco precedenti edilizi (1) 
 

P
 

er tutti gli interventi su manufatto esistente. 

2
 
.5.  Calcolo del contributo di costruzione (1) Per tutti gli interventi non ricompresi nei casi di 

esonero elencati all’articolo 30, comma 1, della LR 
31/2002 (at. 27, LR 31/2002). 

2
 
.6.  Modello Istat Per tutti gli interventi di nuova costruzione e di 

ampliamento (secondo le istruzioni ISTAT, ai 
sensi dell’art. 7, DLgs 322/1989, e del DPR 14 
luglio 2004). 

2.7. Certificato di imprenditore agricolo 
       professionale 

Ai fini dell’esonero dal pagamento del contributo 
di costruzione (art. 30, comma 1, lettera a, della 
LR 31/2002), e nelle altre eventuali ipotesi 
contemplate dalla strumentazione comunale in 
ordine alla disciplina degli interventi edilizi nel 
territorio rurale (Capo A-IV della LR 20/2000). 

Documentazione descrittiva stato di fatto e progetto 
2.8.   Documentazione fotografica dello stato di 
         fatto (1) 

Per tutti gli interventi.   
 

2.9.   Elaborati grafici dello stato di fatto 
         (rilievo) (1) 

Per tutti gli interventi.  
 

2.10.  Relazione tecnico descrittiva (1) 
 

Per tutti gli interventi.    
 

2.11.  Asseverazione di conformità (1) 
 

Per tutti gli interventi (art. 13, comma 2, LR 31/ 
2002). 

2.12.  Elaborati grafici dello stato legittimo (1) 
 
2.13.  Elaborati grafici comparativi tra stato di  
          fatto e stato legittimo (1) 

Quando il permesso di costruire consiste in (o 
comprende) un accertamento di conformità, ai 
sensi dell’art. 17, LR 23/2004 (lo stato legittimo 
dell’immobile, risultante dai precedenti titoli 
abilitativi, non corrisponde allo stato di fatto) 

2.14.  Elaborati grafici di progetto (1) 
 

Per tutti gli interventi, con esclusione del caso in 
cui il permesso di costruire integri solo un 
accertamento di conformità ai sensi dell’art. 17, 
LR 23/2004 . 

2.15.  Elaborati grafici comparativi tra stato di  
          fatto e progetto (giallo e rosso) (1) 

Per tutti gli interventi su manufatto esistente, con 
esclusione del caso in cui il permesso di costruire 
integri solo un accertamento di conformità ai 
sensi dell’art. 17, LR 23/2004.  

                                                        

(3): vedi definizione dei contenuti nella sezione 3. 
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Altra documentazione tecnica 
2.16. Elaborati grafici dimostrativi e relazione di 
        conformità alla normativa sulle barriere 
        architettoniche (L 13/1989) o  
        dichiarazione asseverata di intervento non  
        soggetto 

- Gli elaborati grafici e la relazione di conformità 
occorrono nei casi di cui all’art. 1, DM 
14/6/1989 n. 236, all’art. 24, L 104/1992, e di 
cui all’art. 77, DPR 380/2001;  

- In ogni altra ipotesi di intervento occorre una 
dichiarazione asseverata di intervento non 
soggetto alla normativa per l’eliminazione o 
superamento delle barriere architettoniche. 

2.17.  
a)  Richiesta di autorizzazione sismica 

preventiva o denuncia di deposito del 
progetto esecutivo riguardante le 
strutture, e la relativa documentazione 
(art. 10, comma 3, lettera a) della LR 
19/2008) (vedi il succ. punto  2.32); 

oppure: 
b) indicazione del progettista abilitato che 

cura la progettazione strutturale 
dell’intero intervento, e dichiarazione del 
medesimo progettista che asseveri il 
rispetto delle norme tecniche per le 
costruzioni  e delle prescrizioni sismiche 
contenute negli strumenti di 
pianificazione territoriale e urbanistica, 
con allegata relazione tecnica e relativi 
elaborati grafici, (art. 10, comma 3, lettera 
b), della LR 19/2008); 

oppure: 
c)  dichiarazione del progettista abilitato, 

contenente l’asseverazione che 
l’intervento è privo di rilevanza per la 
pubblica incolumità ai fini sismici , con 
allegati i relativi elaborati tecnici atti a 
dimostrare  la ricorrenza di tale ipotesi 
(art. 9, comma 3, della LR 19/2008). 

 

Per assicurare che nella redazione del progetto 
architettonico si sia tenuto debitamente conto 
delle esigenze di riduzione del rischio sismico, 
l’art. 10, comma 3, della L.R. n. 19 del 2008 
richiede che la richiesta di permesso di costruire 
sia corredata, a scelta del committente, da una 
delle documentazioni indicate alle lettere a) e b) 
del presente punto .  
 
Per gli interventi privi di rilevanza ai fini sismici è 
sufficiente allegare alla richiesta di permesso di 
costruire la documentazione di cui alla lettera c) 
del presente punto. 
 
Si veda l’apposito atto di indirizzo assunto dalla 
Giunta regionale con delibera n. 121 del 
01/02/2010: 
- per l’individuazione dei contenuti del progetto 

esecutivo riguardante le strutture, da allegare 
all’istanza di autorizzazione sismica o alla 
denuncia di deposito di cui alla lettera a); 

- per la definizione dei contenuti della 
documentazione di cui alla lettera b) 

- per l’individuazione dei casi in cui l’intervento 
è privo di rilevanza per la pubblica incolumità 
ai fini sismici, di cui alla lettera c); 

- per l’individuazione degli elaborati tecnici atti 
a dimostrare la ricorrenza del punto c). 

 
Qualora il committente opti per allegare alla  
richiesta di permesso di costruire la 
documentazione prevista dalla lettera b) del 
presente punto, l’istanza volta ad ottenere 
l’autorizzazione sismica ovvero la denuncia di 
deposito del progetto esecutivo riguardante la 
struttura possono essere presentati in un 
momento successivo, fermo restando che i lavori 
previsti dal titolo abilitativo edilizio non possono 
essere iniziati fino a quando non sia stata rilasciata 
l’autorizzazione sismica o effettuato il deposito 
del progetto esecutivo riguardante le strutture, 
secondo quanto  è  meglio precisato al punto  
2.32. 
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2.18. Relazione geologica con l’indicazione 
delle caratteristiche del terreno su cui 
sorgerà la costruzione, attraverso la 
ricostruzione dei caratteri litologici, 
stratigrafici, strutturali, idrogeologici, 
geomorfologici e, più in generale, di 
pericolosità geologica del territorio. 

    
 

Se viene depositata la documentazione di cui 
all’art. 10, comma 3, lettera a) – LR 19/2008, la 
relazione geologica è contenuta negli elaborati 
del progetto esecutivo delle strutture, redatta ai 
sensi del DM 14.01.2008 o della normativa 
tecnica previgente qualora ricorrano gli estremi di 
cui all’art. 64, comma 7 della LR 06/2009. 
Se viene depositata la documentazione di cui 
all’art. 10, comma 3, lettera b) della LR 19/2008 
verranno fornite le  indicazioni delle 
caratteristiche del terreno su cui sorgerà la 
costruzione. In questa ipotesi:  
− qualora l’intervento riguardi una nuova 

costruzione, verrà altresì indicata la 
pianificazione delle indagini geognostiche 
necessarie in fase di progettazione esecutiva, 

− qualora l’intervento riguardi una costruzione 
esistente, verrà indicata la sintesi sui risultati 
delle indagini geognostiche eventualmente 
condotte e il loro ulteriore 
approfondimento da pianificare in fase di 
progettazione esecutiva. 

2.19. Relazione sul rispetto dei requisiti tecnici Nei casi previsti dal RUE, ai sensi dell’art. 33, LR 
31/2002 

2.20. Relazione sul rispetto dei requisiti  
         acustici passivi degli edifici 
         (DPCM 5/12/1997) 

 

Per gli interventi di nuova costruzione e di 
“ristrutturazione totale” (circolare del Ministero 
dell’Ambiente 9/3/1999).  

2.21.  Progetto degli impianti a servizio degli 
          edifici (DM 37/2008 - L 46/90) 

 

Per gli interventi che contemplino installazione, 
trasformazione o ampliamento di impianti (art. 
11, DM 22/1/2008, n. 37). 

2.22.  Documentazione sul rispetto dei  
          requisiti di rendimento energetico 
          (DAL 156/2008) 

Per gli interventi indicati nell’articolo 3 dell’Atto 
di indirizzo e coordinamento sui requisiti di 
rendimento energetico e sulle procedure di 
certificazione energetica degli edifici, approvato 
con deliberazione dell’Assemblea legislativa 
regionale 4 marzo 2008 n. 156. 

2.23.  Comunicazione e documentazione per la  
          riduzione dell’inquinamento luminoso e   
          il risparmio energetico (LR 19/2003 – 
          DGR 2263/2005) 

Per ogni intervento che comporti la realizzazione 
di un impianto di illuminazione esterna (con le 
deroghe previste all'art. 8 della direttiva approvata 
con DGR 29/12/2005 n. 2263 – vedi anche 
circolare esplicativa n. 14096 del 12/10/2006). 

2.24.  Relazione asseverata terre e rocce da  
          scavo 
 

Per gli interventi che comportino la produzione di 
terre e rocce da scavo, esclusi quelli ove sia certo 
che il materiale è utilizzato a fini di costruzione 
allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato 
scavato     (artt. 186 e 266, comma 7, DLgs 
152/2006). 

2.25.  Documentazione di impatto acustico  
           

Per interventi che riguardano attività produttive, 
sportive e ricreative, centri commerciali 
polifunzionali, grandi strutture di vendita (art. 10, 
comma 3, LR 15/2001). 
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2.26.  Documentazione previsionale del clima 
          acustico  

Se non è già stata prodotta e valutata in sede di 
piano attuativo, la documentazione occorre per la 
realizzazione di scuole e asili nido, ospedali, case 
di cura e riposo, e nuovi insediamenti residenziali, 
nei pressi di opere per cui è richiesta la 
documentazione di impatto acustico (LR 15/2001 
- DGR 673/2004). 

2.27.  Comunicazione sull’esposizione ai campi 
          elettrici e magnetici generati da  
          elettrodotti  
           

Se non è già stata già prodotta e valutata in sede 
di piano attuativo, la documentazione occorre per 
la realizzazione di nuovi insediamenti e aree di 
gioco per l'infanzia, di ambienti abitativi, di 
ambienti scolastici e di luoghi adibiti a 
permanenza superiori a 4 ore, in prossimità di 
linee ed installazioni elettriche già presenti nel 
territorio (DPCM 8/7/2003 - DM 29/5/2008). 

Richieste di autorizzazioni da allegare alla richiesta di permesso di costruire 
Le  occorrenti  richieste  di  autorizzazioni/nulla­osta/valutazioni/pareri,  comunque 
denominati,  devono  essere  presentate  tramite  lo  sportello  unico  per  l’edilizia  (SUE) 
contestualmente  alla  richiesta  di  permesso  di  costruire.  In  caso  di  intervento  per  la 
realizzazione  o  la  modifica  di  impianto  produttivo  le  richieste  di  autorizzazione/nulla­
osta/valutazione/pareri,  comunque  denominati,  devono  essere  presentate,  unitamente  alla 
richiesta  di  permesso  di  costruire,  con  domanda  unica,  allo  sportello  unico  per  le  attività 
produttive (SUAP). In tutti i casi è possibile presentare l’eventuale atto già rilasciato. Tutte le 
richieste  devono  essere  accompagnate  dalla  prevista  documentazione.  Per  ogni  atto  si 
specifica  se  esso  costituisce  condizione  per  il  rilascio  del  permesso  di  costruire,  oppure 
condizione per l’inizio dei lavori. 
( atti di competenza del Comune ) 
2.28. Richiesta di autorizzazione paesaggistica o 
         richiesta di accertamento di compatibilità  
         paesaggistica (DLgs 42/2004) 
          
 

Per gli interventi su aree ed edifici (solo per 
quanto riguarda l’aspetto esteriore) tutelati dalla 
Parte III del DLgs 42/2004 (artt. 136, 142, 143 
comma 1 lett. d, e art. 157). 
L’accertamento di compatibilità paesaggistica è 
ammesso (in luogo dell’autorizzazione paesaggi-
stica) in alcuni casi di permesso in sanatoria. 
Il rilascio dell’autorizzazione (o il positivo accerta-
mento di compatibilità) è necessario ai fini del 
rilascio del permesso di costruire 

2.29. Richiesta di autorizzazione per modifica  
         accessi su strade di competenza comunale   
          
     

Per gli interventi che comportano modifiche o 
creazione di accessi su strada di competenza 
comunale (DLgs 285/1992 e DPR 495/1992). 
Il rilascio dell’autorizzazione è necessario ai fini 
dell’inizio lavori. 

2.30. Richiesta di valutazione d’incidenza  
         SIC/ZPS (modulo compilato di pre- 
         valutazione d’incidenza di interventi)  
         (competenza Comune o Ente Parco) 

Per gli interventi compresi in aree SIC e ZPS della 
“Rete Natura 2000” (esclusi gli interventi definiti 
“non rilevanti” dalla normativa: DPR 357/1997, 
LR 7/2004 e DGR 1191/2007). 
L’esito favorevole della valutazione d’incidenza è 
necessario ai fini del rilascio del permesso di 
costruire (art. 5, comma 7, DPR 357/1997).  

2.31. Richiesta di autorizzazione relativa al 
         vincolo idrogeologico (competenza  
         Comune o Comunità montana) (RD 3267 
         /1923 – Artt. 148-149-150, LR 3/1999)      

Nelle aree sottoposte al vincolo idrogeologico, 
per gli interventi compresi nell’elenco 1 di cui al 
punto 2.4.1 della direttiva approvata con DGR 
1117 del 11/7/2000. 
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 Il rilascio dell’autorizzazione è necessario ai fini 
dell’inizio lavori. 

2.32. Richiesta di autorizzazione sismica o la 
denuncia di deposito del progetto esecutivo 
riguardante le strutture  

Ai sensi dell’art. 10, comma 1,  della L.R. n. 19 del 
2008, i lavori previsti dalla richiesta di permesso 
di costruire non possono essere iniziati fino a 
quando non sia stata rilasciata l’autorizzazione 
sismica o effettuato il deposito del progetto 
esecutivo riguardante le strutture. 
 
In particolare, secondo quanto previsto dagli 
articoli 11 e 13 della LR 19/2008 e dall’art. 5 della 
LR n. 23 del 2009: 
- in tutti i Comuni, siano essi classificati a media 

o a bassa sismicità, occorre l’autorizzazione 
sismica per gli interventi individuati dall’art. 
11, comma 2, LR 19/2008 (cioè: a) gli 
interventi edilizi in abitati da consolidare; b) i 
progetti presentati a seguito di accertamento 
di violazione delle norme antisismiche, c) gli 
interventi relativi ad edifici di interesse 
strategico e alle opere infrastrutturali rilevanti; 
d)  le sopraelevazioni) ; 

- per i restanti lavori aventi rilevanza per la 
pubblica incolumità ai fini sismici, di cui 
all’art. 9, comma 1, LR 19/2008, occorre  : 
- fino al 31.05.2010, la denuncia di deposito 

del progetto esecutivo riguardante le 
strutture, in tutti i Comuni; 

- dal 01.06.2010, l’autorizzazione sismica, 
nei Comuni classificati a media  sismicità, 
ovvero la denuncia di deposito del 
progetto esecutivo riguardante le strutture, 
nei Comuni classificati a bassa sismicità. 

 
( atti di competenza di altre Amministrazioni ) 
2.33. Richiesta di autorizzazione per modifica  
         accessi su strade di competenza  
         provinciale o statale (ANAS)  

Per gli interventi che comportano modifiche o 
creazione di accessi su strade di competenza 
provinciale o statale (DLgs 285/1992 e DPR 
495/1992). 
Il rilascio dell’autorizzazione è necessario ai fini 
dell’inizio lavori.  

2.34. Richiesta di parere di conformità alla  
         normativa sulla prevenzione incendi  
        (competenza comando provinciale vigili  
        del fuoco) o  dichiarazione di intervento  
         non soggetto (DM 16/2/1982 e DPR  
         37/1998)  

- Il parere è necessario in caso di costruzione o 
trasformazione di locali, attività, impianti 
inclusi nell'elenco dell'allegato A del DM 
16/2/1982. 

- In ogni altra ipotesi di intervento occorre una 
dichiarazione asseverata di intervento non 
soggetto alla normativa sulla prevenzione 
incendi. 

Il rilascio del parere di conformità è necessario ai 
fini del rilascio del permesso di costruire.  
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2.35. Richiesta di autorizzazione per interventi  
         su beni culturali tutelati dalla Parte II del  
         DLgs 42/2004 
 

Per tutti gli interventi su immobili tutelati dagli 
articoli 10 e 11 del DLgs 42/2004. 
Il rilascio dell’autorizzazione è necessario ai fini 
dell’inizio lavori.  

2.36. Richiesta di VIA (valutazione di impatto  
         ambientale) o di screening (LR 9/1999) 
 

Per gli interventi previsti dall’articolo 4 della LR 
9/1999 (qualora il Comune non abbia previsto 
che l'esito favorevole della VIA abbia anche 
valore di titolo abilitativo). 
L’esito favorevole della VIA è necessario ai fini 
del rilascio del permesso di costruire.  

2.37. Richiesta di parere integrato  
         AUSL/ARPA  
         (LR 19/1982 e DGR 1446/2007) 

Per gli interventi e le attività contemplati negli 
allegati della DGR 1446/2007. 
Il rilascio del parere favorevole è necessario ai fini 
del rilascio del permesso di costruire.  

2.38. Richiesta di nulla-osta dell’Ente Parco 
          

- Per parchi regionali o interregionali: interventi, 
impianti, opere che comportino trasformazioni 
all'assetto ambientale e paesaggistico entro il 
perimetro del Parco e dell'area contigua. Resta 
escluda la zona “D” del parco (art. 40, LR 
6/2005); 

- Per parchi nazionali: L 394/1991 e decreto 
ministero dell’ambiente 14/12/1990. 

Il rilascio del nulla-osta è necessario ai fini del 
rilascio del permesso di costruire.  

2.39. Richiesta di autorizzazione idraulica del  
         STB (servizio tecnico di bacino) o del 
         consorzio di bonifica (a seconda della  
         competenza sul corso d’acqua)  
 

Per gli interventi contemplati nel Testo Unico 
delle opere idrauliche approvato con RD 
523/1904 (RD 368/1904, L 183/1989, DLgs 
112/1998, LR 3/1999). 
Il rilascio dell’autorizzazione è necessario ai fini 
dell’inizio lavori.  

2.40. Richiesta di nulla-osta in deroga all’interno 
         di fasce di rispetto di competenza di 
         Ferrovie, ANAS, autorità militari o  
         aeroportuali 

Per gli interventi che interessano aree comprese 
nelle fasce di rispetto di infrastrutture o zone 
militari. 
Il rilascio del nulla-osta è necessario ai fini 
dell’inizio lavori.  

2.41. Richiesta di autorizzazione dell’autorità  
         marittima o portuale 
 

Per gli interventi da eseguirsi entro 30 m dal 
confine del demanio marittimo (codice della 
navigazione). 
Il rilascio dell’autorizzazione è necessario ai fini 
dell’inizio lavori.  
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S
 
ezione 3.   Definizione dei contenuti di alcuni elaborati 

numeraz. 
elaborati 

 
Elaborato 

 
Contenuti 

 
1.1. 
2.1. 
 

T
 

itolo ad intervenire Concerne la legittimazione dell’intestatario del titolo abilitativo 
edilizio, sotto il profilo dell’effettiva disponibilità dell’area o 
dell’edificio oggetto dell’intervento.  
La documentazione consiste in: 
- dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46, DPR 

445/2000) relativa al titolo di disponibilità dell’immobile 
eventualmente accompagnata da copia dell’atto 
comprovante il titolo; 

- copia dell’eventuale provvedimento di concessione d’uso di 
suolo pubblico (qualora l’opera insista su suolo pubblico). 

 
1.2. 
2.2. 
 

D
c
 

ocumentazione 
atastale 

Estratto di mappa validato dal tecnico progettista. 
La planimetria catastale, se esistente, può essere richiesta qualora 
possa chiarire aspetti relativi alle fasi costruttive dell’edificio; la 
visura catastale, anche storica, può essere richiesta qualora i dati 
in essa contenuti possano risolvere dubbi riguardo la 
destinazione d’uso o altro. 

 
1.7. 
2.4. 

E
e
 

lenco precedenti 
dilizi  

Elenco degli estremi dei precedenti titoli abilitativi edilizi, 
rilasciati dal Comune, riferiti all’immobile oggetto di intervento. 
In assenza di tali atti potrà essere presentata documentazione 
catastale di impianto (1939) o altri documenti probatori. 
E’ necessario elencare anche eventuali valutazioni preventive già 
rilasciate, piani attuativi connessi con l'intervento, titolo 
abilitativo per opere di urbanizzazioni connesse con l'intervento 
o precedenti progetti presentati sullo stesso lotto e non 
realizzati. 

 
1.8. 
2.5. 

Calcolo del 
ontributo di 
ostruzione 

c
c
 

Escludendo i casi di esonero di cui all'art. 30, LR 31/2002, 
determinazione degli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria e compilazione del modello di calcolo per la 
determinazione del costo di costruzione (Allegati B, C, D, alla 
DCR 1108/1999). 
Eventuale calcolo per la monetizzazione degli standard ove 
prevista dal RUE (art. A-26, commi 7 e 10, LR 20/2000). 

 

2.8. 
1.11. 

Documentazione 
otografica dello 
tato di fatto 

f
s
 

Documentazione fotografica idonea ad una lettura completa, 
chiara ed univoca della consistenza del lotto o dell'immobile 
oggetto d'intervento (compresi i locali interni se interessati dai 
lavori), nonché delle aree ed edifici contermini e delle 
preesistenze vegetazionali. 
Le immagini sono accompagnate da indicazione planimetrica dei 
punti di ripresa.  

 

2.9. 
1.12. 

 

Elaborati grafici 
dello stato di fatto 
(rilievo) 
 

Per interventi di nuova costruzione : planimetria generale 
dello stato dei luoghi e delle aree attigue (di norma in scala 
1/500) che riporti la toponomastica, i profili altimetrici del 
terreno, le distanze degli immobili oggetto di intervento dai 
confini di proprietà, da strade, percorsi, edifici limitrofi, con 
indicazione delle specie arboree, di tutte le reti tecnologiche 
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esistenti (relativamente all’area di intervento) e di ogni elemento 
che possa caratterizzare il contesto del progetto, compresa la 
segnalazione di eventuali vincoli di rispetto e di eventuali servitù 
di uso pubblico (devono essere riportate le servitù di uso 
pubblico rilevabili dagli strumenti urbanistici, o dagli inventari 
del patrimonio comunale o dagli elenchi comunali delle strade 
vicinali, nonché, in ogni caso, le servitù costituite su passaggi di 
accesso a beni demaniali).  
Le informazioni sullo stato di fatto possono essere anche 
desunte dalla Carta tecnica regionale o dal Data Base 
Topografico. 
Per interventi su edifici esistenti : planimetria generale (di 
norma in scala 1/1000 o 1/500) che consenta l'individuazione 
dell'area e dell'immobile oggetto di intervento, con indicazione 
della toponomastica, delle distanze dai confini e di eventuali 
specie arboree; rilievo quotato in scala adeguata (di norma 
1/100) delle parti di immobile oggetto di intervento (piante, 
prospetti e sezioni necessarie a descrivere adeguatamente il 
manufatto) con indicazioni della destinazione d'uso dei locali, dei 
rapporti illumino-ventilanti, delle altezze interne dei locali e di 
tutte le informazioni utili a comprendere la consistenza 
dell’immobile su cui si interviene.  

 
1.13. 
2.10. 

R
d
 

elazione tecnico 
escrittiva 

Deve contenere le seguenti informazioni:  
- tipologia di intervento (N.C., demolizione, ristrutturazione 
etc.);  
- tipologia del manufatto;  
- ubicazione dell'intervento;  
- classificazione urbanistica;  
- vincoli (di legge, da piani sovraordinati, comunali, fasce di  
  rispetto, servitù di uso pubblico);  
- (nel caso si realizzi o si intervenga su un edificio) verifica del rispetto 
dei valori massimi di edificazione; conteggi superfici utili, 
accessorie, superfici permeabili; verifica standard e parcheggi 
pertinenziali ed eventuali monetizzazioni degli standard; 
destinazioni d'uso; situazione rispetto allo scarico dei reflui;  
- descrizione e motivazione delle scelte progettuali (es. per un 
edificio: struttura, tamponature, infissi esterni, caratteristiche 
dimensionali (metriche e volumetriche) e prestazionali, scelta dei 
materiali di finitura e colori e relazione con il contesto). 
 
La relazione può inoltre contenere (qualora non siano distinti in 
altri elaborati):  
- asseverazione di conformità, ai sensi dell’art. 13, comma 2, LR 
31/2002 (vedi punto successivo);   
- dichiarazione di intervento soggetto (o meno) alle normative 
per l'abbattimento delle barriere architettoniche, per la 
prevenzione incendi, per la vulnerabilità sismica, etc..  

 
1.14. 
2.11. 

A
c
 

sseverazione di 
onformità  

Dichiarazione del progettista abilitato che assevera, ai sensi 
dell'art. 481 del codice penale, la conformità del progetto 
presentato agli strumenti urbanistici adottati e approvati ed al 
RUE, alle norme di sicurezza ed igienico-sanitarie, nonché alla 
valutazione preventiva, ove acquisita (articolo 13, comma 2, LR 
31/2002). 



4-3-2010 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE prima - N. 39

140

 
Nel caso in cui il titolo abilitativo riguardi un accertamento di 
conformità, ai sensi dell’art. 17, LR 23/2004 (anche nel caso dei 
cd. “titoli misti”, di “parziale sanatoria” e di autorizzazione di 
nuovi interventi), i contenuti dell’asseverazione relativi alla 
normativa tecnica per l’edilizia (sicurezza sismica, 
contenimento consumi energetici, eliminazione barriere 
architettoniche, sicurezza degli impianti, cemento armato e 
strutture metalliche) attestano la conformità delle opere da 
sanare in riferimento alle norme vigenti al momento della 
realizzazione delle opere stesse; 
In particolare, per la normativa sulla sicurezza sismica, 
l’asseverazione contiene, ai sensi della LR 19/2008:  

• o la dichiarazione che i lavori realizzati non comportano 
modifiche alle parti strutturali dell’edificio o agli effetti 
dell’azione sismica sulle stesse, 

• o che i lavori rispettano la normativa tecnica per le 
costruzioni vigente al momento della loro realizzazione, 

• o che sono stati realizzati ulteriori lavori (per i quali sarà 
presentata istanza di autorizzazione o depositato il 
progetto ai sensi della LR 19/2008) per adeguare l’opera 
alla normativa tecnica vigente al momento della richiesta 
di sanatoria. 

 
1.15. 
2.12. 
 

Elaborati grafici 
dello stato legittimo 

Copia dell'ultimo progetto presentato per l'immobile per il quale 
sia stato rilasciato un titolo abilitativo (o presentata una DIA 
eseguibile). Per i fabbricati costruiti fuori dai centri abitati prima 
del 01.09.1967 in assenza di strumenti urbanistici (entrata in 
vigore della L. 765/1967), tale documentazione può essere 
sostituita da copia della planimetria catastale d'impianto. 

 
1.16. 
2.13. 

Elaborati grafici 
comparativi tra stato 

i fatto e stato 
egittimo 

d
l
 

Gli elaborati devono ricomprendere tutte le piante, le sezioni e i  
prospetti in scala adeguata (di norma in scala 1/100) necessari ad 
evidenziare, attraverso la sovrapposizione dei due disegni, le 
differenze tra l'ultimo stato legittimato (o, nei casi previsti, la 
planimetria catastale d'impianto) e il rilievo del manufatto. 
Devono essere evidenziati con campitura rossa tutti gli elementi 
rilevati che nello stato legittimo o non erano presenti, o sono 
stati tamponati, o si trovano in posizione diversa da quanto 
indicato; devono essere evidenziati con campitura gialla gli 
elementi presenti nello stato legittimo che, viceversa, si rileva 
che siano assenti o demoliti o spostati. 

 
1.17. 
2.14. 

E
p
 

laborati grafici di 
rogetto 

Gli elaborati devono ricomprendere: 
- Posizionamento del progetto su CTR o DB Topografico 
- Planimetria generale di progetto, di norma in scala  1/500 o 
1/200, con indicazione quotata delle distanze dai confini e quote 
planimetriche e altimetriche riferite a strade e percorsi limitrofi; 
indicazione dei manufatti in progetto e di quelli attigui, di 
parcheggi, accessi e recinzioni; indicazione di eventuali corsi 
d'acqua, fasce di rispetto e altri vincoli; indicazione dell'arredo 
urbano, delle pavimentazioni e dell'organizzazione delle aree 
verdi con le essenza arboree e arbustive nel loro sviluppo 
definitivo, nonché di ogni altro elemento utile per valutare 
l’inserimento del progetto nel contesto di appartenenza;  
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- Planimetria in scala adeguata ( di norma 1/200 o 1/100) che 
rappresenti gli schemi di progetto delle reti tecnologiche 
all'esterno dell'edificio e l'eventuale posizione di macchinari e 
apparecchiature, le canne di smaltimento e di captazione, i 
contatori e ogni altro elemento tecnico principale;  
- Piante di progetto, di norma in scala 1/100 o 1/50, 
debitamente quotate, di tutti i livelli non ripetitivi dei fabbricati, 
con l’indicazione della destinazione dei singoli locali e della 
relativa superficie utile e accessoria e del rapporto aero-
illuminante; pianta della copertura con indicazione delle falde e 
delle pendenze, volumi tecnici e lucernai;   
- Sezioni di progetto, di norma in scala 1/100 o 1/50, 
debitamente quotate, in numero tale da descrivere 
compiutamente l’intervento edilizio, e comunque non meno di 
due;  
- Prospetti di progetto, di norma in scala 1/100 o 1/50, di tutti 
i fronti del manufatto, con indicazione dei materiali impiegati e, 
almeno su una copia, dei colori risultanti; quando trattasi di 
edifici costruiti in aderenza, i prospetti dovranno rappresentare 
anche parte degli edifici contermini;  
- Eventuali particolari architettonici in scala adeguata se utili 
per una più completa e accurata descrizione dell’opera 
progettata.                 
 
Per quanto riguarda gli ampliamenti e altre opere sull'esistente, 
gli elaborati di progetto sopra descritti potranno essere limitati 
alla parte che viene modificata, senza tralasciare eventuali effetti 
sulla sagoma e sui prospetti, distanze dai confini etc.   

 
1.18. 
2.15. 

Elaborati grafici 
comparativi tra stato 

i fatto e progetto 
giallo e rosso) 

d
(
 

Gli elaborati devono ricomprendere tutte le piante, le sezioni e i  
prospetti in scala adeguata (di norma 1/100) necessari ad 
evidenziare, attraverso la sovrapposizione dei due disegni, le 
differenze tra lo stato di fatto (rilievo) e il progetto. Devono 
essere evidenziati con campitura rossa tutti gli elementi che nel 
progetto sono di nuova realizzazione o vengono tamponati; 
devono essere evidenziati con campitura gialla gli elementi 
esistenti che vengono demoliti comprese le nuove aperture di 
porte e finestre. Eventuali elementi sostituiti (demoliti e 
ricostruiti nella stessa posizione) sono evidenziati con un 
tratteggio giallo e rosso. 

 




